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Milanoe
Bologna,
lefieredelle
novità
Finita la stagione
plein air, il mondo dei
motociclisti si ritrova
nelle Fiere. Due gli
appuntamenti
immediati: da ieri
all’11 novembre è
aperta in Fiera di
Rho-Pero, Milano, la
65esima edizione di
Eicma, il Salone del
ciclo e del mototiclo,
con tutte le novità
delle case, Dainese
compresa, su 330
mila mq dedicati a
moto e accessori.
Biglietto intero 18
euro, ridotto 12, ore
10-18.30 (venerdì
fino alle 22). Sempre a
Milano, al Palazzetto
del ghiaccio, in via
Piranesi 14,
un’interessante
retrospettiva
dedicata alle
motociclette,
intitolata MAD, Moto
arte e design, fino al
18 novembre. Dal 7 al
16 dicembre si terrà
alla Fiera di Bologna il
Motorshow, 32esima
edizione, la più grande
manifestazione
italiana dedicata al
mondo dei motori.
Biglietti 24 euro
intero, 20 ridotto, dal
7 al 9, più sabato 15 e
domenica 16
dicembre ore 8.30-
18; da lunedì 10 a
venerdì 14 ore 9- 18.

Innovazione
che apre nuove

prospettive

Antonio Di Lorenzo

Adesso c’è la prova. L’airbag
permotociclistisipuòrealizza-
re. E funziona perfettamente.
Lo ha dimostrato il Gran Pre-
miodiValenciadipochigiorni
fa: tre motociclisti, vestiti con
le protezioni Dainese, sono ca-
duti in pista e si sono rialzati
senzaun graffio.Merito del “D
- air” di Dainese, che in 40 mil-
lisecondi s’è gonfiato d’aria e
ha protetto il loro corpo: spal-
le,clavicola,petto,colloeschie-
na. È una rivoluzione tecnolo-
gica la cui portata si può solo
immaginare. Basta pensare a
cosa significa avere un airbag
addosso che protegge un qual-
siasi motociclista che viaggia
instrada,unosciatoresullane-
ve, o anche un lavoratore a
grandi altezze.
La scommessa tecnologica

(che era giudicata da tutti per-
sa in partenza, anche dal pre-
stigioso“MIT”diBoston)èsta-
ta vinta da Lino Dainese, l’im-
prenditore vicentino leader
mondialenelsettoredellepro-
tezioni negli sport dinamici.
«Da 14 anni aspettavo questo
momento»,commenta.Èqua-
si commosso, ma altrettanto
orgoglioso.Ilmomentocuisiri-
ferisce è quello delle cadute in
moto, durante il Gran Premio
spagnolo, diMarco Simoncelli
(su una Gilera 250), Simone
Giorgi Grotzky (su una Aprilia
125) e Michi Ranseder (su una
Derby 125). Tutti e tre sono ca-
duti durante le prove. Tutti e
tre, comunque, vestivano una
tuta Dainese che aveva inseri-
tasullaschienalanuovaprote-
zione “D - air”. Dal 1˚ settem-
bre, dopo dieci anni di lavoro,
alcunipiloti“Dainese”dellega-
redelMotomondiale sono sta-
ti muniti di questo airbag. In
precedenza,persettemesiera-
no stati condotti dei collaudi
statici.L’intenzionedell’azien-
da vicentina è quella di dotare
tutti ipiloti -Dainese (compre-
so Valentino Rossi, che pro-
prioqualchegiornofaeraaVi-
cenzaperunserviziofotografi-
cocometestimonialdell’azien-
da) della nuova protezione a
partire dalle gare del 2008.
Ma come funziona il “D -

air”? A vederlo, è una “gobba”
sullaschienadelpilota.Inreal-
tà, all’interno sono posizionati
un rilevatore Gps, tre girosco-
pie treaccelerometri.Unalgo-
ritmo,chericevesegnalidaset-
tesensori,dà l’ordinediattiva-
zione.Trentacinquelitrid’aria
sigonfianonel giro di40 milli-
secondi.
Leparticolaritàdiquesto“D-

air” sono due. La prima è che
tutto il sistema è contenuto
nella nuova appendice posta
sullespallee laschiena: tuttoè
sull’uomo, non c’è alcun con-
tattoconlamoto.Inoltre,adif-
ferenza di quanto avviene con
l’auto, l’airbag non si attiva
con l’urto, bensì lo prevede,

con appunto 40 millisecondi
dianticipo.«Quandoilmotoci-
clista tocca terra sarebbe già
troppo tardi», spiegano alla
Dainese. L’airbag si attiva
quando il pilota cade a causa
diunascivolatadella ruotaan-
teriore, di quella posteriore, o
incaso di “high side”, valea di-
re l’ondeggiamento della mo-
to.
I segnali inviati da giroscopi,

accelerometri e dal Gps all’in-
terno della “gobba” vengono
gestiti dall’algoritmo di inter-
pretazione che, appunto, deci-
de il gonfiaggio.
L’intuizione del “D - air” risa-

le a un disegno di Lino Daine-
sedel1993:«Erorimastocolpi-
to al mare quando mi hanno
messo il giubbetto salvagente.
“Questa è la strada”, mi sono
detto». Da oltre dieci anni in
via dell’Economia si lavora a
sviluppare questa intuizione,
coinvolgendo esperti e univer-
sità, dall’Olanda a Tel Aviv. Il
progettoè statomessoapunto
dalla “Task Force” del “Daine-
se Tecnology Center” (capo
progetto è l’ingegner Andrea
Ambrogi) in collaborazione
principalmente con il profes-
sor Vittore Cossalter dell’uni-
versitàdiPadovaeconFrance-
sco Marchese di “Fiat Quali-
ty”, esperto di airbag.
Per ora limitato alle gare del

Motomondiale, l’obiettivo fu-
turoèdistudiareunaprotezio-
neancheperimotociclistinor-
mali. Obiettivo ambizioso, ma
non impossibile: le cadute di
Valencia hanno dimostrato
chelastradaimboccataèquel-
la giusta. «Sostenevo la bontà
di questa idea assieme a Lino
quando tutti ci snobbavano -
racconta con orgoglio Vittorio
Cafaggi, capo dell’area marke-
ting - Vorrei andare oggi da
quelle aziende a mostrare i
commenti che ci arrivano su
YouTube».
Lanotiziadellanuova rivolu-

zione di Dainese sta facendo il
girodelmondo:«Il sito su You
Tubecon le immagini dellaca-
duta di Giorgi e dell’airbag ha
registrato quattromila visite
in un solo giorno - racconta
Matteo Molon, che cura il sito
web dell’azienda - È il video
più visto della sua categoria in
italia e fra i primi 20 video più
visti in generale in italia».
Vicenza ha un record. Con le

loro invenzioni, due impendi-
tori berici hanno cambiato il
modo di vivere del pianeta in-
tero. Con la tecnologia hanno
risolto dei problemi quotidia-
ni: sono Tullio Campagnolo,
che negli anni Trenta inventò
ilcambiodabiciclettaeFederi-
co Faggin che negli anni Set-
tanta ha inventato il “chip”,
cuore di ogni computer. Ora
accanto ai loro, tra gli innova-
tori bisogna aggiungere il no-
me di Lino Dainese. La sua ri-
voluzionedell’airbagperlemo-
to ha una portata davvero sto-
rica.f

Vistidavicino

UNARIVOLUZIONETECNOLOGICA.Tre pilotiaValenciasono caduti inpista e sisono rialzati senzaun graffiograzie alnuovosistemacontenuto nella“gobba”

Motodacorsa
Oral’airbag
èunarealtà

Unairbagstraordinario: prevedela cadutae si attivain 40 millesimidi secondo, faesplodere 35 litrid’aria

L’airbagèstato inserito anchenelletute deipiloti125 cc SimoneGiorgi (nella foto)e Michael Ranseder:entrambi caduti, ilD-air® si è gonfiato.

Lacliccatissima pagina di YouTube col videodellacaduta Ilprototipo: ecco ildisegnodeldispositivo sulla stoffa
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Il “D - air” elaborato dalla vicentina Dainese
dimostra che questa nuova protezione per
chi va in moto si può realizzare. E funziona

Ilpilota austriaco MichealRanseder ha provato ilbrevettoDainese L’imprenditore Lino Dainesecon iltestimonialValentino Rossi


